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L’anno 2015, il giorno 27 del mese di marzo 2015 alle ore 16,15, regolarmente convocate con lettera d’invito
dei Presidenti Francesca Betto e Davide Favero, si è riunita presso la sede di Palazzo Moroni, nella Sala
Consiglio in seduta congiunta la VI e la II Commissione consiliare.
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
FAVERO Davide Presidente P PASQUALETTO Carlo Componente A
BETTO Francesca Presidente P PIETROGRANDE Federica Componente A
SCHIAVO Simone V.Presidente P MAZZETTO Mariella Componente A
BEDA Enrico V.Presidente P SAIA Fernanda Componente A
BIANZALE Manuel V.Presidente P CRUCIATO Roberto Capogruppo A
LUCIANI Alain Capogruppo P ROSSI Ivo Componente A
PELLIZZARI Bellorini 
Vanda

Componente
P COLONNELLO Margherita

Componente
P

FAMA Francesco Componente P MICALIZZI Andrea Componente P
MENEGHINI Davide Componente P BERNO Gianni Componente A
FASOLO Stefano Componente A DALLA BARBA Beatrice Componente A
RUSSO Riccardo Componente P SILVIA Jacopo Capogruppo P
LODI Nicola Componente A ALTAVILLA Giuliano Capogruppo P
FORESTA Antonio Capogruppo P ZAMPIERI Umberto Capogruppo P

FIORE Francesco
Capogruppo

A
SODERO Vera
Delega Fasolo Stefano

Consigliere 
P

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione: 
- l’Assessore alle  Politiche Giovanili  e Commercio Eleonora Mosco, il  Capo Settore Servizi  Sportivi  dott.
Fernando Schiavon, il Capo Settore Servizi Sociali dott.ssa Luciano Fiorita

Sono presenti: Consigliere non componete Elisabetta Beggio, uditore della VI Commissione Pietro Belloni,
per la rappresentanza dei Cittadini Stranieri presso la VI Commissione Hannou Youssef.
E’ inoltre presente del pubblico.

Segretari presenti: Christian Gabbatore, Marta D’Este
Segretario verbalizzante: Marta D’Este

Alle  ore  16,30  i  Presidenti  della  VI  e  II  Commissione,  Davide  Favero  e  Francesca  Betto,  costatata  la
presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO: trattazione dei seguenti argomenti:
- Esame del Bilancio di Previsione 2015 relativamente al Commercio e Politiche Giovanili



- Esame delibera di Giunta Comunale n. 2015/0135 del 19/03/2015: “Regolamento per l’insediamento
delle attività di somministrazione di alimenti e bevande 2015/2017”

- Varie ed eventuali.

Favero Saluta e ringrazia i presenti e passa la parola all’Assessore Mosco affinché illustri come
primo argomento la delibera relativa al “Regolamento per l’insediamento delle attività di
somministrazione di alimenti e bevande 2015/2017”.

Mosco Il nuovo Regolamento dei pubblici esercizi è stato approvato con un'unica modifica che
riguarda l’art. 4 comma 1, là dove si è  liberalizzata la possibilità di apertura di nuove
attività di somministrazione di alimenti e bevande nella zona 2  comprendendo anche la
zona Arcella; prima diversamente rientrava nella zona 1 dove non è concesso questo
tipo di attività ma solo la possibilità di trasferimenti.
L’emendamento prevede che in questa zona sono ammessi i trasferimenti ma a fronte di
specifiche  richieste  accompagnate  ad  un  progetto  gestionale  finalizzato  alla
riqualificazione dell’aerea; si potrà quindi consentire l’apertura di nuove attività solo in
zone degradate rientranti nella zona stessa, in linea con quello che prevede la Legge
regionale 50 del 2012,  riguardo alla  sostenibilità ambientale, la riqualificazione d’aree
degradate.

Beda Chiede  riguardo  alla  concessione  di  licenze  e  in  particolare  nella  zona  2  se  sono
rilasciate gratuitamente.

Schiavon Risponde quanto  segue “E’  improprio  parlare  di  licenze  o addirittura  d’autorizzazioni
perché  nella  zona  2  l’apertura  avviene  con  la  presentazione  allo  sportello  unico
dell’attività produttive (SUAP), in via informatica, della “segnalazione certificata d’inizio
attività” chiamata Scia, dove il cittadino autocertifica di possedere tutti i requisiti che sono
scritti  nel  regolamento,  quali  la  sorvegliabilità,  la  misura  minima  degli  spazi,
l’abbattimento delle  barriere architettoniche, il  parcheggio, i  bagni per disabili,  con un
costo d’istruttoria di circa 50 euro”.
Alle ore 16,40 entrano i Consiglieri Luciani,  Beda e Fama.

Beda Chiede conferma se per aprire un’attività, con l’entrata in vigore del nuovo Regolamento,
è sufficiente la comunicazione agli uffici preposti del Comune precedentemente indicata.

Schiavon Risponde quanto segue: “Se un cittadino apre un’attività  a seguito di un subingresso
acquisendo l’azienda e continuando ad esercitare nello stesso luogo in cui l’azienda ha
sempre esercitato, non sono richieste le verifiche dei requisiti precedentemente indicati;
diversa è invece la situazione di vecchi esercizi mancanti di tali requisiti.”
Alle ore 16,45 esce il Consigliere Foresta.

Beda Chiede se i  bar attualmente soggetti  alla chiusura alle ore 10, rispetto alla  patente a
punti, potranno avere una possibilità di dimostrare che si sono messi in regola e poter
quindi spostare l’orario di chiusura.

Mosco Risponde che, come previsto dal Regolamento, è indicato un termine di un anno per
consentire di vagliare l’andamento di  tutti  gli  esercizi  soprattutto quelli  che hanno un
orario  restrittivo  per  capire  chi  rispetterà  le  regole  e  conseguentemente  valutare  la
possibilità di emendare quest’aspetto restrittivo.

Favero Non essendo ulteriori interventi prosegue con l’esame del bilancio 2015 relativamente al
Commercio e alle Politiche Giovanili.
Alle ore 16,55 entra il Consigliere Zampieri.

Mosco Espone  quanto  segue:  “Come Assessore  alle  Politiche  Giovanili  vorrei  esporre  una
breve panoramica delle attività che vengono svolte riguardo ai giovani.
L’Assessorato ha sede presso il Palazzo S. Gaetano in Via Altinate e le sue attività sono
suddivise  in  4  aree  potenziate  negli  ultimi  mesi:  la  prima  area  “Informagiovani”  è
costituito da sportelli per consulenze gratuite e immediate ai giovani sul tema principale
del lavoro, la ricerca di un lavoro, la stesura di curriculum vitae, lo sportello Eurodesk per
tutte  le  informazioni  che  riguardano  i  progetti  europei,  la  formazione  e  la  mobilità
internazionale nella ricerca di un lavoro o volontariato, con l’indicazione di stage, tirocini
sia in entrata sia in uscita dal nostro paese, il servizio civile, il lavoro estivo.
Gli  sportelli  di  consulenza  specialistica  offerta  da  professionisti  che  forniscono  un
servizio gratuito a tutti quei giovani laureandi o neo laureati che si affacciano al mondo
del lavoro; lo sportello “casa mia” per informazioni in ambito edilizio; lo sportello “traduci
la tua idea in realtà” per chi ha un’idea d’impresa e non sa come realizzarla; lo sportello
giovani imprese e primo credito per consulenze finanziarie, per il diritto d’autore.
La seconda Area è “Spazio Europa”, dedicata alla promozione e alla realizzazione di
progetti europei per la mobilità giovanile.
L’area  Spazio  Europa  partecipa  ai  programmi  di  mobilità  giovanile  europea,  come
capofila di progetti o come ente di coordinamento di associazioni, enti pubblici ed altre
realtà del territorio locale o nazionale con i seguenti sportelli, lo  SVE Servizio Volontario
Europeo, Scambi socio culturali, Sportello Spazio Europa.
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I principali programmi di attività sono Erasmus Plus ed Europe for Citizens, attribuzione
e  realizzazione  di  progetti  europei,  la  mobilità  internazionale,  per  capire  come  si
presenta un progetto europeo, come ottenere finanziamenti europei.
La terza Area “Animazione” è suddivisa in  vari  sportelli:  “Ascolto attivo”,  per ricevere
informazioni per  accedere a tutti  i  servizi  e attività presenti  nel nostro territorio,  “Info
spazi” per informazioni a ragazzi under 35 di spazi che il Comune ha a disposizione per
attività  creative,  culturali,  teatrali,  motorie,  o per capire come presentare un progetto,
realizzarlo, con colloqui individuali e personali. L’area Animazione mette a disposizione
attrezzature e strumenti con i quali realizzare progetti, e spazi dove organizzare in piena
autonomia  iniziative  e  attività.  L’équipe  di  operatori  esperti  fornisce  il  supporto  e  la
consulenza  necessari  per  la  realizzazione  di  idee  e  progetti  a  gruppi,  singoli  e
associazioni.
L’area “Creatività”.  Gli  obiettivi  principali  del  lavoro dell’area sono quelli  di facilitare e
sviluppare  il  rapporto  tra  la  produzione  artistica  e  la  progettazione  culturale  con  il
mercato e favorire e stimolare i  rapporti  tra la produzione artistica e la progettazione
culturale con il territorio.
In  quest’ottica,  l’area  Creatività  pone  particolare  attenzione  alla  creazione  di
collaborazioni con altre realtà (enti pubblici, privati, associazioni, singoli, ecc.) e aderisce
a reti e network in ambito locale, nazionale e internazionale. L’area è infatti sede locale
delle associazioni  GAI – Giovani Artisti  Italiani in cui i giovani artisti  italiani emergenti
possono esporre le proprie creazioni artistiche, le proprie fotografie.
Queste aree subiranno dei  tagli  con il  nuovo bilancio ma cercheremo di mantenere i
servizi  perché puntiamo molto sulla  qualità  e sulla professionalità  degli  operatori  con
partecipazione a finanziamenti europei, con la partecipazione e accordi con “Forema” di
Confindustria, con la “Confindustria giovani”, con l’Enaip, e con tante altre realtà presenti
nel mondo del lavoro.
Le voci di bilancio che subiranno dei tagli sono l’Informagiovani da 246 a 220 mila euro ,
l’attività Creatività giovanile da 127 mila a 108 euro, dove il 90% è dedicato alle ore degli
operatori  e  il  rimanente  per  organizzare  eventi  e  manifestazioni;  l’adesione  alla  rete
Eurodesk  da  5  mila  a  4  mila  euro  che  si  occupa  di  informare,  orientare  e  favorire
l’accesso ai giovani nei programmi europei.
Sempre riguardo all’attività creativa giovanile da 9 a 7 euro cercheremo di mantenere,
tra tutte le attività che abbiamo in essere, anche le convenzioni con alcuni alberghi di
Padova, in cui sono a disposizione alcune sale per i giovani artisti padovani per esporre
le proprie creazione artistiche o proporre piccoli spettacoli musicali o teatrali.
Ridotto l’importo delle spese relative ai diritti SIAE e ridotto la possibilità d’adesione alle
reti GAI (nazionale) piattaforma nazionale dei giovani artisti  italiani dove il Comune di
Padova era capofila in alcuni progetti; in particolare con l’idea “Vuoto a rendere” si dava
la possibilità, attraverso la presentazione di creazioni artistiche dei giovani artisti in città
nei negozi sfitti, di farsi conoscere e il cittadino di entrare in questi spazi e valutare la
possibilità di poterlo occupare.
L’Area Animazione rivolta all’utenza giovanile subirà un taglio da 121 mila euro a 117
mila euro mentre nell’ambito del servizio civile regionale una diminuzione da 22 a 10
mila euro, corrispondente all’importo dei volontari destinati al servizio civile regionale.

Colonello Chiede qualche specifica rispetto alla riprogettazione del sito web delle politiche giovanili
e rispetto al progetto “promuovere stili  di vita sani” quale tipo di promozione è in atto
orientata ai giovani, alle associazioni.
Chiede  inoltre  in  che  modo  si  vuole  facilitare  i  giovani  nello  svolgere  le  attività  di
carattere culturale, con particolare attenzione alle difficoltà burocratiche.
Infine per la  “rigenerazione urbana e della  creatività”  con il  progetto dei  negozi  sfitti,
chiede dove sono indicati i fondi nel bilancio e in particolare, con la delega al commercio
come sono ripartiti  i  tagli  che questo Settore subisce per quasi  80 mila euro rispetto
l’anno scorso.

Luciano Risponde quanto  segue:  “il  sito  ha  già una sua nuova immagine compatibile  con le
pagine di Padovanet e da due mesi lo stiamo sperimentando per capire se funziona
rispetto all’utenza.
Questa  spesa  rientra  tra  le  spese  dell’Informagiovani  e  riguarda  la  parte  grafica
(rivisitazione del sito) costata 3 mila euro nel budget dello scorso anno e un’altra parte
riguarda i contenuti di cui si è occupato un operatore dell’Informagiovani e  questa spesa
rientra nel pacchetto dell’Informagiovani.
Sono in ogni  modo informazioni  che riguardano il  mondo giovanile  e quindi  abbiamo
voluto  evidenziare  le  novità  che  si  possono  trovare  giorno  per  giorno,  con  una
consultazione immediata rilevando che solo negli ultimi mesi, le pagine relative al lavoro,
hanno avuto un milione e mezzo di visualizzazioni.
Rispetto al  progetto “Promuovere stili  di  vita”  abbiamo effettuato molti  interventi  nelle
scuole  medie  e  nelle  scuole  superiori  riguardo  alle  tematiche  della  salute  della
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tossicodipendenza, degli aspetti legati all’ abuso d’alcool, riguardo alle  stragi del sabato
sera  coinvolgendo anche la Polizia Municipale e l’ULSS.
Infine un gruppo di giovani, in occasione d’eventi particolari, soprattutto estivi, risultano
presenti per divulgare tutte le informazioni sul “cattivo uso della propria vita”.

Mosco Preciso che tutte le attività che svolgiamo con le scuole si trovano nel sito di Progetto
Giovani  e  inoltre  indichiamo  tutte  le  attività  che  andranno  ad  integrare  i  progetti
ministeriali;  i  dirigenti scolastici indicheranno a quali  iniziative voglio partecipare tra le
varie tematiche, culturali, viaggi, formazione/lavoro, sociale, prevenzione e salute”.

Colonello Chiede :”Come mai  sono pochi i progetti legali alla sessualità, è un’omissione?”.
Mosco Risponde  che  non   è  un’omissione  e  consiglia  agli  studenti  di  chiedere  delle

delucidazioni  al  dirigente  scolastico  su  perché  non  sono  stati  scelti  alcuni  progetti
presentati, quali ad esempio “la pillola abortiva” per dare una maggiore sensibilizzazione
nelle  scuole ai problemi legali  alla  prevenzione e molti  sono gli  andreologi-ginecologi
disponibili  a  parlarne  nelle  scuole,  ma  è  facoltà  del  dirigente  scegliere  le  iniziative
ulteriori rispetto al programma scolastico e molti di questi sono dedicati alla salute, alla
prevenzione.

Colonello Chiede quali siano le regole per la partecipazione giovanile agli eventi culturali, sportivi,
sociali e per la ricerca di spazi e le problematiche burocratiche.

Mosco Risponde che l’area “Creatività” ha lo scopo di promuovere e stimolare tutti i progetti di
creatività  con  la  formazione,  la  promozione,  la  documentazione,  la  ricerca,
l’orientamento ed è rivolta a tutti gli attori che operano nel mondo dell’arte e della cultura
(giovani, associazioni, enti pubblici e privati) per facilitare il contatto del mondo artistico
con il  mondo del  lavoro  nel  nostro  territorio;  all’interno  di  quest’area  c’è lo  sportello
“infospazi” che si rivolge a singoli, gruppi e associazioni giovanili che organizzano attività
ricreative, artistiche, teatrali, motorie o culturali indirizzate a giovani di età compresa tra i
15 e i 35 anni residenti  o domiciliati  nel Comune di Padova e che necessitano di un
supporto per l’accesso agli spazi cittadini.

Colonello Chiede “Il progetto d’utilizzo dei negozi sfitti a quale capitolo del bilancio è inserito?”
Mosco Risponde “Il capitolo di riferimento  è il 2764 delle politiche giovanili”
Colonello Chiede  “Rispetto  alla  mozione  che  avevamo  sottoscritto  con  il  Consigliere  Favero

sull’albo degli affittuari ci sono dei fondi assegnati?”
Favero Risponde che per quel progetto si  sta aspettando che sia presentato ad un tavolo di

condivisione con tutti gli enti interessati, quindi per ora non è previsto alcun fondo.
Mosco Interviene precisando che  nel sito Progetto giovani esiste una bacheca in cui si trovano

scambi  od  offerte  per  tutti  quei  giovani  che  sono alla  ricerca  di  un  locale  oltre  allo
“sportello casa mia” che dà tutte le informazioni in ambito edilizio quindi due possibilità
per dare una prima risposta trasparente  e legale importante alle esigenze dei giovani.

Colonello Lo scorso anno, alla discussione relativa al bilancio di previsione, avevo proposto un
emendamento per acquistare insieme Comune e Università di Padova dei tabelloni che
permettessero  agli  studenti  di  effettuare  le  cerimonie  goliardiche  in  occasione  delle
lauree  fuori  del  Palazzo  Bo e  dal  Palazzo  Capitanio;  anche in  questo  caso non ho
trovato in bilancio la cifra relativa a questo progetto e quindi chiedevo a che punto fosse
la discussione nel merito.

Mosco Risponde che sottoporrà  al sindaco la richiesta
Colonello Chiede se il  “Vintage Festival” si farà anche quest’anno
Mosco Risponde.  “Il  “Vintage  Festival”  è  confermato  come  gli  anni  precedenti  ma  questo

progetto deve essere concordato con quello predisposto dall’Assessorato alla cultura,
che prevedeva  già  delle  manifestazioni  ma visto  il  prestigio  e  il  successo di  questo
festival abbiamo previsto una modifica di questo calendario.

Beda Chiede a  quanto ammonta il taglio di tutto il Settore.
Mosco Risponde che da  670 mila si è arrivati  590 mila euro, circa il 10%.
Favero Non  essendoci  altri  interventi  si  prosegue con l’esame di  bilancio  relativo  al  Settore

Commercio e passa la parola all’Assessore Mosco.
Mosco Espone quanto segue: “Una breve relazione su alcune voci di bilancio e precisamente:

nel capitolo 323 è mantenuta la spesa con la quale si procede ad acquistare gli addobbi
natalizi, in particolare le luminarie soggette ad usura o furti; il capitolo 3445 subisce un
taglio e l’importo impegnato sarà utilizzato per manifestazioni organizzate direttamente
dal Comune di Padova, attraverso delle gare.
I tagli  al  capitolo 3426 riguardano i  contributi  economici erogati  alle  Associazioni  che
presentano iniziative, progetti per varie manifestazioni.

Betto Chiede se per queste  diminuzione ai vari capitoli di spesa si pensa di incrementarli nel
prossimo anno.

Mosco Risponde che si  cercheranno degli  sponsor  o dei  fondi  europei;  ci  sono attualmente
ancora delle risorse, per ora impegnate solo per la manifestazione del Carnevale.

Betto Sottolinea che l’iniziativa del Carnevale è stata una bella manifestazioni ma forse andava
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pubblicizzata maggiormente.
Favero Alle ore 17,25 non essendovi altri interventi, ringrazia i partecipanti.

Presidente della VI Commissione                                                           Presidente della II Commissione
          Davide Favero                                                                                             Francesca Betto      

Segretario verbalizzante
        Marta D’Este
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